
Statuto dellAssociazione Sportiua Dilettantistica e di Prcmozione Sociale
'Associazione Sportiva Dilettantistica A.I.C.S, Costa di Rouigo - APS'

(c.E 93014950294)

Titolo I Costituzione, Finalità, Durata

Art. l Costituzione, Denomintzione e Sede
Sulla base del principio di sussidiarietà, secondo quaflto previsto dall'art.118 della Costituzione, in conformità alla
legge 1,06/2016, al Decreto Legislativo 3 lug1io 2017 n.1,17 e successive modificazioni, all'at. 90 delTalegge 27
dicembre 2002 r-289, al Decreto Legislativo 28 febbraio 2021 r.39 e, qualofa in vigore, al Decreto Legislativo 28
febbmio 2027 n.36, è costituita un'Associazi.one Sportiva Dilettantistica e di Ptomozione Sociale, che assume la
denominazione di "Associazione Spotiva Dilettantistica A.I.C.S. Costa di Rovigo - AP5» (C.F.

93014950294\.
L'Associazione ha sede nel Comune di Costa di Rovigo (Provincia di Rovigo). Il cambio di sede all'interno dello
stesso comune può essere delibemto da-lI'assemblea sociale e non comporta modific^ stat.rta.rL .

Att.2 Finalità
L'Associazione è un Ente non commerciale e sefiza. scopo di lucto, che opefa con finalità civiche, solidadstiche e

di utilità sociale pet consentfue ai ptopri associati e ai cittadini in genere, atLraverco I'attività esercitata, crescita
civile e culturale, coesione sociale, migìioramento della qualità della vita, anche al fine di sostenere l'autonoma
niziaava di quanti concorroflo, anche ifl forma associata, a petseguire il bene comufle, ad elevare i livelli di
cittadtnanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo Iapartecipazione, f inclusione e il pieno sviluppo
della persona e avaTodzzare il potenziale di ctescita e di occupazione lavorativa.
Nell'ambito delle finalità e dei pdncipi generali, essa svolge in modo ptevalente, in favore dei propri associati, dei
loro familiari e di terzi, le attività di interesse genemle previste dal ptesente statutq in forma o di azione
volontada, o dt erogaztone gratuita di servizi o di produziofle o scambio di beni e sewizi, prefiggendosi in
particolare la prornozione e I'organizz^zione dell'attività sportiva dilettantistica.
L'associazione, in quanto non riconosciuta, è regolatainoltte dagli articoli 36 e seguenti del Codice civile.

Art.3 Durata
La dtxata dell'Associazione è illimitata. Essa potrà essere sciolta solo con delibera dell'assemblea straordinaria
degli associati, con Ie modalità previste dal presente statuto.

Titolo II Attività esercitate

Art. 4 Le attività dellAssociazione
L'Associazione esercita e organizza le seguenti attività, in confotmità a quanto previsto dagli articoli 5, 6 e 7 del
decreto legislativo 1,17 /2017 e successive modificazioni e dal presente statuto:

. Attività sportiva dilettantistica e altre attività di interesse generale;

o Attività complementad e attività secondade e strumentali all'attività istituzionale di interesse genemle;
o Attività di raccolta fondi

Art. 5 Attività spottiva dilettantistica e altre attività di interesse generale
Per il raggiungimento delle proprie finalità, l'Associazion e organizza e gestisce in via stabile le advità sportive
dilettandstiche di cui il7'att.Slettera t) del decreto legislativo 1,17 /2077.
In particolare, svolge 1a ptopria attività nei seguenti sport e discipline sportive:

o Ginnastica
o Ciclismo
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o Atletica Leggera

ivi comprese la formazjone, la didattica,la pteparzzione e l'assistenza all'atività sportiva dilettantistica.
L'Associazione può inoltre esercitare e organiz,zare flltte ie altre attività sportive dilettantistiche previste dal
tegolamento sulla tenuta, conservazione e gestione del registro rrazroraJ.e delle attività sportive dilettantistiche
approvato dai competenti organismi, o dali'organismo sportivo cui è affrliata.
Esercita inoltte 1e seguenti attività di interesse genetale di cui allo stesso articolo 5:

. organtzzazione e gestione di attir.ità culturali, artistiche o ricreatir..e di interesse sociale, incluse attività,
anche editoriali, di promozione e drffusione della cultura e della pratica del volontaliato e delle attrvrtà dt
interesse generale di cui all'att. 5 del D1g n. 117 del3/1/2O1,l aggiornato Dlgs n. 105 del 3/8/2018

. organizzzzlone e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religroso;
o beneficenza, sostegno a distanza. cessione granrita di almentr o ptodotti di cui alla legge 19 agosto

2016, n. 166, e successir.e modificazioni, o erogazione di denaro, beni o sewizi a sostegrio di petsone
sr,'antaggiate o di attività di intetesse generale i1 norma de1 presente articolo;

In particolare, nel1'ambito delle suddette ultedori attività di interesse generale, esercita e organizza le seguentì
atività:

- organizzazione di spettacoli teattaTi, musical-i;

- 'ntziattve di anjnazjone pet gruppi dr giovani e anzlan);
- gestione di sistemi museali locali;
- 'tniztzttve per la salvaguardia, L miglioramento delI'ambiente e della natura;
- otganizzazione di gite tudstiche sociali di intetesse sociale, culti-rrale e religioso;
- organizzazione di raccolta di fondi, beni e servizi da destinare a scopo benefico.

Le attività di interesse generale possono essete svolte anche tramite 1a produzione di servDi e la gestione e/o
conduzione di impianti, struture e 1ocali, propri o di terzi, pubblici o pdvati, anche in collaborazione con a1fti
soggetti.
Le attività di intetesse generale sono svolte nei. confronti dei propri iscrìtti, dei propri associati e dei familiari
conviventi degli stessi, nonché nei confronti di altre associazioni di promozione sociale che svolgono la
medesima attività e che per legge, regoiamento, atto costirutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione
locale o naz:tota7e, dei rispettivi associatj o iscrini e dei tesseratr dalle dspettive orgaitzzazioni nazionali, anche
tramite il pagamento di corrlspettivi specifici, secondo quanto previsto dall'articolo 1rl8 de1 TUIR e, dal periodo
di imposta rn cui tale florma non è più applicabile, alle condizioni pteviste dall'art.S5 del decreto legislativo
11.7 /2011.
Le atività di interesse generale possono essere inoltre svolte nei confronti dr soggetti diversi da queili di cur
sopra, secondo quanto previsto da11a normativa vigente.

Art. 6 Attività secondarie e strumentali alle attività istituzionali di interesse generale
Per il raggiungimento delle ptoprie finalità, l'Associazione:
a) può esercitare e organizzare, a norma dell'an. 6 de1 decreto legrslativo 117/2017 e successive modificazioni,
ulter-iori atuvità secondarie e strumentalì rispetto a1le atrività di j.nteresse generale di cui a1 presente statutq
secondo ctiteri e limiti definiti con decreto del lvlinistero del Lavoro e delle Poliuche Sociali 19 l:r,agg1o 2021
n.107 e successive modihcazioni. In patticolare, esercita atrività commerciali marginalr e strettamente funzionali a

ragg'iungere gli scopi statutari e ogni altra atrività. connessa e funzionale al raggrungrmento degli scopi associ.ativi
consentita agli enti senza fini di lucto dalIe disposizioni legrslative vigenti. L'individuazione de1le ulteriori attività
esercitabili è demandata a1 Consiglio direfiivo de1l'associazione;
b) può inoltre effettuare in modo secondarìo e strumentale r-ispetto all'attività di interesse genera-le, 1a

somministrazione di alimenti e bevande a1 pubblico in occasione di particolari eventi o manifestazioni, per il
penodo di svolgirnento delle stesse, nei locaLi e/o negli spazi dove tali manifestazioni si svolgono, alle condìzioni
pteviste dall'art. 70 del decreto legislativo 111 /2017;
c) in quanto affiltata -A.ICS, Ente dcompreso tra quelli di cui all'articolo 3, comlna 6, lettera e), della legge 25
agosto 1.991., n.287, iscritto ne1l'apposito registto, le cui {inalità assistenziali sono ri.conosciute dal Ministero
dell'Interno, può effetnrate, in modo secondario e strumenta-le rispetto all'attività di interesse generale, la
somministrazione di alimenti e bevande nei confronti dei propn isctitti, dei propri associati e dei familian
conviventi degli stessi, nonché nei confronti di alte associazioni di ptomozione socia-le che svolgono la
medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno patte di un'uni.ca otganizzazione
locale o nazionale, dei rispettivi assocj.at-i o iscritti e dei tesserati dalle dspettive otgatizzazroflt nazfona)i., presso le
sedi in cui viene svolta 1'attività isutuzionale, a fronte di corrispettivi specifici, secondo quanto previsto
da1l'articolo 148 del TUIR e, dal periodo di imposta in cui tale norma non è più applicabile, alle condiuioni
previste da11'art.85 del decreto legislauvo 1,1,7 /201,7;



di raccolta fondi
dt frnanziate le proprie attività di interesse generale, l'associazione può esercitare anche attività di taccolta
secorrdo quanto ptevisto dagh art. 7 e 79 del decteto legislativo 1,17 /2017 e successive modificazioni,

Ia dchiesta atetzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva.
L'atrività di taccolta fondi può essete rea.lizzata sia occasionalmente, anche mediante offerte di beni di modico
valote o di servizi ai sowentori, in concomitanzadi celebrazioni, flcorreflze o campagne di sensibilizzazione,sia
in fotma otganizzata e continuativ4 anche mediante sollecitazione al pubblico o atffaverso la cessione o
erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e

dipendenti, nel dspetto dei pdncipi di vedtà, ffàspareflza e corretLezza nei rapporti con i sostenitod e con il
pubblico, secondo le Linee Guida adoLtate con Decreto Ministero de1 Lavoro e delle Politiche Sociali 9 giugno
2022 e successive modificazioni..

Art. 8 Gestione delle attività otganizzate
Per la rcùizzazione delle suddette atrività e per la gestione sul territorio, a tutti i Iivelli, di progetti in matetia di
associazionismo sociale, per la rcdizzaziorte di specifici obiettivi, per la gestione diretta di determinati servizi,
I'Associazione può collaborare con altri enti del terzo settore e con enii senza frni. di lucro nonché con soggetti
pubblici e privati. Può inoltre stipulare con essi accordi e convenzioni e promuoverc ef o costihrire ef o ademe,
e/o collabora-te cofi Associazioni, Istituti, Fondeziqni, Cooperative, Imprese sociali e/ o altn enti di carattere
sftumentale senza fini di lucto. Pet la gestione delle atrività di intetesse generale privilegia gli apporti che si
basano sulle ptestazioni personali, sporitaree, volontatie e gratuite, senza fini di lucrq neanche indiretti e si
awale in modo ptevalente dell'attività di volontadato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti
associad.

Quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle propde attività e aI perseguimento delle proprie finalità"
e nei limiti di quanto previsto dill'art.36 del decreto legislativo 1,17 /2017 e successive modificazionj
I'Associazion. prrò .i.orrere a prestazioni di lavoro autonomo o di ,lt , rt^t)x^,o di lavoro dipendente, o ,d ,Itre
forme di collabomzione consendte dalla legge, anche dei propri associati.
Per I'esetcizio e la gestione delle attività sportive dilettarrtistiche, sino all'erttata in vigore del decreto legislativo
36/2021, può inoltre awalersi di collabomzioni foraite nell'esercizio diretto di tali attività e di collaborazioni
coordinate e continuative di carattere amministrativo gestionale non professionale.
Con l'entrata in vigore de1 suddetto decreto, può awalersi delle collaborazioni di cui al Titolo V dello stesso
decreto.

Art. 9 Apporto dei volontari
I volontad sono persone che per loro libera scelta svo§ono, per il tamite dell'associazione, attività. in favore della
comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.. La loro qualifica è

incompatibile con qualsiasi fotma di rapporto di lavoro subordinato o autoromo e con ogni altro mppotto di
lavoro retribuito con l'associazione. La loro attività non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal
beneficiatio. Ai volontari possollo essere dmbotsate soltanto le spese effettivamente sostefiute e documentate per
I'attività prestata, entro limiti massirni e alle condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo
dell'Associazione, anche con i cdteri di cui all'articolo 17 corrrma 4 del decteto legislativo 717/2017 e successive
modificazioni. Sono in ogrlr caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
L'associazione iscrive in un apposito registro i volontad che svolgono la loro attività in modo non occasionale.
Tutti i volontari devono essere assicutati conto le malattie e gli infortuni connessi allo svolgimento dell'attività di
volontariato, nonché pet la responsabilità civile verso terzi, secondo quanto previsto da"lIa normativa vigente.

Titolo III Funzionamento

Art. 10 Esercizio Sociale, Bilancio d'Esercizio, Scritture Contabili, Bilancio Sociale
L'esetcizio sociale si svolge dal 1o gennaio ù31, dicembte di ogai anno.
Per ogni esetcizio sociale i1 Consiglio Ditettivo ptedispone, in conformità alla normativa vigente e alTa

modulistica definita con decreto del Ministeto del Lavoro e delle Politiche Sociali de1 5 marzo 2020 e successive
modificazioni, i1 bilancio di esercizio, formato dallo stato patdmoniale, dal rendiconto gestioaale, con
f indicazione, dei ptoventi e degli one1i, e ddla rsJrazione di missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento
economico e gestionale e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.
Se l'Associazione ha conseguito ricavi, tendite, ptoventi o entrate comufique denominate infedori a 220.000,00
euro, i1 bilancio può essete tedatto sotto forma di rendiconto di cassa.

Il Consiglio Direttivo documenta inoltre il carattere secondario e stumentale delle attività diverse dalle attività
istituzionali o di raccolta fondi nella telazione di missione, o in un'annotazione in calce aI rendiconto per cassa o
in una nota integrativa al bilancio.
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Il bilancio di esetcizio deve rappresentaie in maniera veritiera e corretta l'andamento economico e frnanzianor4
dell'associazione ed è coredato di tutti i documenti previsti dalla normativa vigente.
Esso deve essere approvato dall';\ssemblea a.g[ ,i".r", ;; il il;;. ;i-;gr" arÌno e depositato presso il
reglstro unico de1 terzo settore entto il 30 grugno.
Le scritrure contabili sono tenute a norma degli atticoli 86 e 87 del decreto legislauvo 117 /2017 e

modifrcazioni, per quanto applicabdi.

Qualota il Constglio Diretivo de11',\ssociazione 1o ritenga opportuno o obbltgatonamerrte, se l'Associazione ha
conseguito rlcavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori a 1 milione di euro, deve essete
redatto inoltre il bilancio sociale, secondo quarito previsto dall'articolo 1rl de1 decreto legislativo 117 /2017 e

successive modi fi cazioni.
I1 bilancio sociale deve essere redatto secondo le linee guida approvate cori decreto de1 Nlinistero del Lavoto e

delle Poliuche Sociali del 4 luglio 201.9 e successive modiflcazioni, deve essere approvato dall'Assemblea sociale
entro il 30 aprile di og* anno e depositato presso il regrstro unico del terzo settore entro il 30 giugno.

Art. 11 Informativa sociale
11 brlancio di esercizio e le relazioni illustrative del1o stesso, e iI bilanci.o sociale, devono essere affissi presso 1a

sede sociale, e trasmessi a tuttr gli associati aventi dirìtto al voto oppure pttbbltcrzzaa per i1 ffamite de1 sito
sociale. Se i rical,i, le rendite, i proventi o le entrate comunque denominate sono superìorj a 100.000,00 euto, o al

diverso limite stabilito dalla normativa vigente, g1i eventuali emolumenti. compensi o cotr-ispettivi a qualsiasi
titolo attrjbuiu ai componenti degli organi di ammjnistràziofle e controllo, ai dirigenu nonché agli associati
devono essere pubblicati su1 sito internet del1'associazione o su altri mezzi di rnformaztone liberamente
raggiungrbiii da chiunque ne abbia interesse.

Art.12 Patrimonio
11 patdmoruo del1'Associazione è costituito:

. dal beni mobili e immobrli di proprietà;
o da1le eccedenze degli esercizi annuali;
e da donazioni, erogazioni, lasciti;
o da quote di partecipazioni societarie;
o da obbligazioni e altri titoli pubbl-ici;
. dal fondo di riserva;
o da altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali.

Fa parte del Patdmonio, oltre a que11o esistente, ogni suo futuro incremento. 11 patrimonio, comprensivo di
eventuali rìcavi, tendite, proventi, entrate comunque denominate, è utiltzzato pet 1o svolgimento dell'atiwità
statutaria ai fini deil'esclusivo perseguimento del1e flrnalità civiche, solidaristiche e di uulità sociale di cui al

presente statuto.
E'vi.etata la distribuzj.one, anche indiretta, di util-i ed atanzj di gestione, fondi e dsetve comunque denominate a

fondator{, associati, lavorator-j. e coilaboratori, amministratori ed altd componentr degli organi sociali, anche nel
caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale dei tapporto associativo. In caso di estinzione o
scioglimento, il patrimonio tesiduo è devoluto con le modalità pteviste dal presente statuto.

Art.13 Fonti di finanziamento
Le fonti di finanziamento deli'Assocrazrone sono costituite:

o da11e quote annuali di tesseramento degl-i associati;

. dai ptoventi del1a gestione del patrìmonio;

. dal rtcavato delle attività dell'Associazione;
r del1a gestìone di servizi, progetti, strutture pubbl-iche e prìvate;
. dai conti.buti degli associati e di altre persone hsiche;
. da1 contri.buti di Enti Pubblici e prìvati;
o dal1e convenzioni con Enti Pubblici;
o da1le erogazioni liberali;
. dai titoli di solidarietà;
o da attività commerciali marginali.
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14 Libri sociali e Registro dei Volontari
ssociazione si dota dei libri sociali obbligatori ptevisti dall'art. 15 del Decteto legislativo 1,17/2077 e

modificazioni. In patticolate, a ctrz- del Consiglio Dfuetrivq l'associazione deve tenere i seguenti Jibri:

libro degl-i associati;

libro de1le adtnanze e de1le deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascdtti anche i verbali
redatti per atto pubblico;

o libro delle adunanze e delle delibemzioni del Consiglio Direttivo;
Deve tenere inoltre il registro dei volontari di cui all'atticolo 17 del DLGS 717 /2077, in cui vanno isctitti tutti i
volontad che svolgono la loro attività in maniem continuativa. I1 registro può essere anche tenuto in formato
eletffonico,
Nel caso sia istituito l'Otgano di Controllo deve essere tenuto, a cura di tale Organq il libro delle sue adar,atrze e

deliberazioni
Tuttì gli associati in regola con il versamento delle quote sociali hanno diritto di esaminare i libri sociali. A11o

scopo, possono accedere al luogo dove sono conservad, nei giorni e negli omri stabiliti dal Consiglio Direttivo.
Possono inoltre otteflere copia delle deliberazioni adoftate facendone d.chiesta al Presidente dell'Associazlone,
che prowederà a rilasciarla entro 7 giorni dal dcevimento della richiesta. Le modalità con cui presentare

domanda e ogft altro aspetto orgarizzattvo relativo sono stabiliti dal regolamento dell'Assoaazione.

Titolo MtAssociari
Art.15 Adesione all'Associazione
L'associaziorre flofr dispone Émitaztoti all'ammissione degli associad, né con dfedmento alle condizioni
economiche né di qualsiasi alta taàf.xa. Possono pertanto adedre all'associazione, diventandone associati, tutte le
persoo.e fisiche e gli Enti del Terzo settote o seflza scopo di lucto che ne condividono i principi e le finalità, che

acceftaflo le regole del presente statuto, e che partecipano a-lle attività dell'associazione con la loro oper4 con le
loro competenze e cofloscenze, conftibuendo areafizzaxe gli scopi che I'Associazione si ptefigge. I1 numeto degli

associati è illimitato ma, in ogni caso, non può mai essere inferiore al minimo stabilito dall'articolo 35 comma 1

del decreto legislativo 1,17 /2017 e successive modificazioni. Se si associano altd enti del Terzo settore o serrza

scopo di lucrq il loro numero non può mai essere superiote al cinquanta per certo del numero delle associazioni

di promozione sociale associate.

Per aderjre all'Associazione si deve farne dchiesta sctitta al Consiglio Direttivq con le modalità stabilite dal

Regolamento. NeI caso di associati di minore età, la domanda è presentata da chi ne esercita Ia tesponsabilità
genitodale. Nel caso di altd Enti del Terzo settore o senza scopo di lucto, la domanda di adesione è ptesentata

dal Legale rappresenta-flte di tali Enti. 11 Consiglio Diretrivo si pronuncia sulla dchiesta non olte 30 giotni dalla

data delTa sua presentaziote. Per quanto d,ignrda I'arnmissione delle persone fi.siche, il regolamento
dell'Associazione può delegare il Presidente della stessa all'accoglimento della domanda; il ptowedimento satà

soggetto arattftca nella pdma riunione utile del Consiglio Direttivo.
Il richiedente deve essere informato dell'accoglimento della richiesta. In caso di mancato accoglimentq al

richiedente deve essere trasmesso il prowedimento modvato del diniego. L'interessatq nei successivi trenta
giorni, può chiedere che sull'istanza si pronunci I'Assemblea, che delibera sulla dchiesta, se flofl esplicitamefrte

corìvocata, in occasione della prima convocazione utile.
L'accoglimento della dchiesta dà diritto al dlascio immediato della tesseta sociale purché siano coatestr:almente

versate le quote sociali prescritte. Del rilascio deve essete fatta annotazlone sul libro degli associati. La tessem ha

valore annuale. Gli associati rinnovano iI vincolo associativo tramite i1 rinnovo del tesseramento. Essi, con la
domanda di adesione, eleggono domicilio per i mppotti sociali presso la sede dell'associazione.

La quota sociale cordsposta dall'associato rappreseflta unicamente un versamento periodico vincolante a
sostegno economico dell'associazione, non costituisce in alcun modo titolo di proprietà o di partecipazione a

proventi, non è in fl.essun caso rimborsabile, non è trasmissibile né rivalutabile neanche in caso di morte. Lo
status di associatq una volta acquisito, ha carattere permaneflte e può venir meno solo nei casi ptevisti dal

presente statuto. Non sono pertaflto arnmesse adesioni che violino tale principio, né partecipazioni temporaflee,

né limitazioni in funzione della partecipazione allavtta associativa.

Le modalità e le condizioni di associaziooe e ogni alffo aspetto della partecipazione ilIa vtta associativa, pet
quanto flon espressarnente previsto dal ptesente statuto, sono disciplinate dal regolamento.

Art.16 Diritti degli associati
Gli associati hanno diritto:
a) a concorrere all'elabotaziofle del programma dell'Associazione, nonché a partecipare alle attività e alle
manifecfczinni da eqqa rìrnlrnscp e ella -a'rte associatìwa in oenere nrerrio I'ademnimento deoli obbliohi e delle
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obbligazioni che esse comportano;
b) ad usufruire delle assicurazioni, agevolazioni e convenzioni legate al possesso de1la tessera sociale;

c) a frequentare i. Iocali dell'associazione
d) a partecipare alle assemblee;

e) ad approvare e modificare 1o statuto e i regoiamenti;
f) ad approvare i bilanci;
g) ad eleggere gli organi sociali e farsi eleggere negli stessi;

h) a prendere visione dei libd sociali.
E' garantita 1a libera eleggibilità degli orgaru amministrativi, secondo ii principio de1 voto singolo. Hanno diritto
a1l'elettorato atdvo e passivo tuttr gli associati maggrorenni iscritti da almeno tre mesi e in regola con il
tesseramerito e con il versamento delle quote associative. Gli associati minorenni acquisiscono il diritto di voto al

raggiungimento della maggiote età; sino ad aLLoru sono rappresentati nei rapporti sociali da chi ne esercita la

responsabiìità genitoriale.
Tuttr gli associati delle associazioni aderenti possono essere eletti a far parte degl-i otgani sociali. Gli Enti del
Terzo Settore o serÌza scopo di lucro aderenti all'Associazione sono rappresentati in assemblea dal loro legale

rapptesefltante.

fut.17 Doveri degli associati
Cli associari sono tenuti:
a) a sostenete 1e hnalità de11',tssociazione;

b) all'osservanza deTlo statuto, dei regolamenti e deile delibetazioni assunte dagli organi sociali;
c) a versare alle scadenze stabilite le quote sociali decise dagli otganismi diligenti, comprese Ie eventual-i quote
straordinarie, e gli eventualì corrispettivi specifici per 1a pattecipazione aile artività di interesse genera-le richiesti
da11',\ssociazione;

d) ad adempiere, nei termini previsti, alle obbligazioni assunte nei conftonti dell'-A.ssocizzione e/o derìvanti
dall'attività svolta;
e) a rìmettere ia r-isoluzione di eventuali conftovetsie interne all'operato degli organi statutar-i de11'-A.ssociazione

Art. 18 Petdita della qualifica di associato
G1i associati petdono tale quali{ica:
a) per dimissioni;
b) per s cioglimento rrolorìtalio dell'As soc iazione;
c) per decesso;

d) per esclusione, a seguito di morosità o perdita dei requisiti richiesti da11o statuto;
e) per espulsione o radiazione a seguito di sanzione comminata in conseguenza di gxavi'nhzzioni alle rÌorme
dell'Associazione;
f) per mancato rinnovo del1a tessera sociale nei termini previsti da1 Regolamento
Competente in merito all'esclusione, a)Ja radlazione o al1'espulsione degli associati, è il Consiglio Direttivo
dell'Associazione, che opera corÌ deliberazioni motivate. Contro tali deliberazioni, l'associato può ricorrere, entro
60 giorni dil7a data in cui il prowedimento g1i è stato comunicato, all'assemblea sociale, che delibeta sul1a

tichiesta, se norl esplicitamente convocata, in occasione de11a prìma convocazione utile.
L'associato può sempre tecedere dal1'associazione. Chi intende recedere dali'associazione deve comunicate in
forma scritta, almeno tre mesi prìma, la sua decisione ai Consiglio Direttjvo. La dtchiaruzione di recesso ha

effetto con lo scadere dell'anno associativo in corso. In caso di recesso, decadenza, esclusione, espulsione,
radiazione, decesso, o scioglimento deli'Associazione, gli associati o i loro eredi non hanno diritto di chiedere 1a

divisione del fondo comune né ptetendere la restituzione della quota o del contributo versato.

Titolo V Organi dell'Associazione

Art. 19 Organi Sociali
Sono Organi dell'Ass ociazione:

o L'Assemblea Sociale;

o I1 Constglio Direttivo;
o Il Presidente.

Art. 20 L'Assemblea Socialeè.,E il massirno organo dell'Associazione e determina l'appfcazione degli ndtizzl generali di cataftere poiitico e

programmatico. E composta daglì associati in regola con il tesseramento e il versamento de11e quote associative

aJla data della sua convocazione. Hanno diritto al voto tutti gli associati maggiorenni iscritti da almeno un mese
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degli associati. Gli associati di minote età iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati sono
tati in assemblea da chi ne esercita la responsabilita genitoriale.

è convocata e presieduta dal Presidente dell'Associazione. Le convocazioni, con libettà dt mezz\
ripotare 1'otdine del g'iorno, la data e i1 luogo e le modalità di svolgimento e devono essere fese noto cor

preawiso di a-lmeno 7 (sette) giorni dilla data di svolg'imento.
In via ordinaria si dunisce almeno una volta I'anno, entro i1 30 aprile di og* anno. fn via straordinatia, st riunisce
ogni qualvolta 1o richiedano al suo Presidente un decimo degli associati aventi diritto al voto, o quando 1o

dchieda Ia rnagg1onnza dei componenti il Consiglio Direttivo o il Ptesidente stessq il quale prowederà alla

convocazione dell'assemblea entro i 15 giorni dalla richiesta e ilIa celebtazione enfto i successivi 15 giorni.
Si riunisce presso la sede sociale o nel diverso luogo indicato nella conyocaziofle e può svo§eni anche a distanza,
mediante mezzi di telecomunicazione, o in forma mista, secondo quanto previsto da)7'art.24 del presente statuto.

Quale Assemblea ordinaria:
. approva enfto il 30 aprile di og* anno il bilancio di esercizio dell'esercizio sociale precedente;

. apPtova entro gli stessi teffiini, qualora previsto, il bilancio sociale;

o delibeta sulle altre materie eventualmente all'otdine del giomo.
Sia in via ordinada che straordinaria:

o delibem sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;

. approva e modifi.ca i regolamenti, compreso I'eventuale regolamento dei lavori assemblead;

. nomina e revoca i componenti gli organi socia.li e ne delibera eventualmente i compensi;

. nomina e revoc4 quando previsto, I'organo di contollo;
o delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove

loro conftonti;
o delibera sui ricorsi degli associati in medto al mancato accoglimento della

prowedimenti di esclusione, tadiazione, espulsione;

o delibera lo sci.oglimento, 1a ftasformazione,la fusione o la scissione dell'associazione;

r del-ibera sugli altn oggetu attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dal1o statuto alla sua competenza;

o delibera, inolte, sulle matede pet cui è stata corìvocata.
In tutte le assemblee, ordinar{e e/o straordinarie, per la val-idità del1e nunioni, in prima convocazione è sempre
necessaria 1a presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti; in seconda convocazione, che non può
tenersi nello stesso giorno della prima, 1a riunione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti,
confotmemente alle disposizioni del Codice civiie.
L' assemblea relativa alle modifiche staiutarie è validamente costituita con 1a ptesenza di almeno la metà più uno
degli aventì dir-itto sia in prima che in seconda convocazione.
Gl-i associati possono farsi rappresentare nelle riunioni da un altro associato mediante delega scritta, anche in
calce all'avwiso di convocazione. In tutte 1e assemblee, ogni associatoha diritto a un voto e può essete titolate di
un'altra delega. I rappresentanti degli associati che siano entj de1 Terzo settote, hanno diritto a cinque voti. Si

applica l'atticolo 2373 del Codice civile, in quanto compatibile.
Le delibere sono assunte a magglotanza dei voti dei presentì e dovtanno essere dpottate nei [bro delle adttanze
e de1le deliberazioni dell'assemblea sociaLe. Per eleggere i candidati alle diverse cadche sociali, si vota sempre a

scrutjnio segreto, con 1a possibilità di poter rìcorrere a1l'ausilo di strumenti elettronici. Le altre votazioni possono
essete effeffuate per afzata di mano con controprova o per appello nominale.
Per le modifiche da apportare a1lo Statuto è indispensabile, sia in prima che jn seconda convocazione, il voto
favorevole di almeno i due terzi (2/3) det presenti.
Nelle deliberz;zioti che riguardano 1a loro tesponsabilità, gli amministratori non hanno voto. Non possono
pafiecipare alle assemblee, né votare nelle stesse, i soggetti non in regola con il pagamento deile quote sociali.

Art. 27 Il Consiglio Direttivo
E eletto dall'Assemblea Sociale. E composto da un minirno di 3 a un massimo di 17 membd compteso i1

Ptesidente. La maggioranza det suoi componenti è scelta tta le petsone fisiche associate ov1-ero indicate dagli entr

giuddici associati. I suoi componenti durano 'tn caÀca 4 anru e comunque fino all'assemblea ordinaria che

procede al dnnovo de1le car-iche sociali e all'approvazione de1 bilancio di esercizio, e sono rieleggtbili. Ii Consiglio
Direttivo decade prima della hne de1 mandato quando l'assemblea sociale non approva il bilancio d'esercizio o
quando iI totale dei suoi componenti sia ddotto a meno della metà.
Esso ha i seguenti ruoli, compiti e poteri:

o elegge a1 suo interno, il Presidente;

o elegge a1 suo interno, su proposta del suo Presidente, uno o più viceptesidenti. In caso di piu
vicepresidenti, ad uno di essi è conferita la qualifica di vicario;

azlone di tesponsabilità nei

domanda di adesione o ai



predispone il bilancio di esercizio e quello sociale;

mantiefle rapporti con gli Enti Loca-li e gli altri Enti e Istituzioni del terdtorio;
elabora progettì finnlizzatt a finanziarnenti regronali, nazionali,
soggetti pnvati;

attua gli ndtnzzi dell'Assemblea Sociaie;

. assegna gii incarichi di lavoro;

. appro..a i programrni di Attività;

. appro-r, tuttr gli atti e i contratti di ogni genere inerenti alla attività sociale;

. coadiuva i1 Ptesidente nella predisposizione dei bilanci e dei regolamenti da preseflta.re all'Assemblea per
l'approvazioae;

o delibera circa I'ammissione degli associad, con la possibilità di delegare in medto i1 Presidente
dell'as sociazione, nonché l'esclusione, I'espulsione e la tadiazione degli stessi;

o delibera in merito a tutto quanto non sia per legge o per statuto di competenza di altd orgaril.
11 Consiglio Direttivo è insediato dal Ptesidente dell'Associaziore, che lo presiede, entro L5 giorni dalla sua
elezione. In via ordinana, si d.unisce di norma ogni due mesi. In via straordinaria, si dunisce ogni qualvolta lo
richiedano al suo Presidente, La magg1oranza deg[ associati aventi diritto al voto, o ufi terzo dei membri del
f,snsigliq direttivq o il Ptesidente stesso, il quale ptowederà. alla convocazione entro 15 giorni dalla richiesta e
ùIa celebraziofle efitto i successivi 15 giorni. Sia in via otdlflaÀa. che sftaordinaria, è convocato dal suo Presidente.
Per la validità delle sue dunioni è richiesta lapresenza della maggioranza dei componenti.
Si riunisce presso la sede sociale o nel divetso luogo indicato nella convocazione e può svolgersi anclte a distarrza.,

mediante mezzi di telecomunicazione, o in forma mista, secondo quanto previsto dall'art. 24 delpresente statuto.
Le convocazioni, con Iibetà di mezzi, devono riportare I'ordine del g'iorno, la data, i1 luogo e le modalità di
svolgimentq e devono essere rese note con un pteawiso di almeno 3 giomi dilIa data di svolg'imento. In casi di
particolare vrger:r;a e necessità, il Presidente può stabilire un termine minore.
Delibera sulle questioni all'otdine del giorno. Le deliberaziorri sono prese a maggloranza dei presenti e dowanno
essere riFortate nel libto delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio direttivo. I membri del Consiglio
Ditettivo devono chiedere f iscrìzione della loto nomina nel Regisuo Unico Nazionale del Terzo Settore, cofl le
modalità e nei termini previsti dall'art. 26 del DLGS 1,17 /2017.I1 potete di rappresentanza attnbtito ai membri
del Consiglio Direttivo è generale. Le limitazioni del potere di rappresen tanz^ ttofl sono opponib ùt ai terzi se flon
sono isctitte nel Registro unico nazionale del Tetzo settore o se non si prova che i terzi ne eraflo a conoscenza.
Al conflitto di intetessi dei membri del Consiglio Direttivo si applica l'articolo 2475 -ter del Codice civile.

Att.22Il Presidente
È eletto dal Consiglio Direttivo fta i propri membd. Dura in canca 4 anni e comrulllue fino all'assemblea
ordinaria che procede al dnnovo delle cadche sociali, ed è deleggibile. I1 Presidente decade prima della fine del
mandato quando I'assemblea sociale flofr approva il bilancio d'esercizio.
Ha la nppreserrtafizà legale dell'Associazione e, nei confronti dei terzi, esetcita i poted di firma e di ordinaria
amministtazione. Su specifica delega del Consiglio Direttivo, esercita i poted di staordinaria amministrazione.
Ptopone al Consiglio direttivo la nomina di uno o più Vicepresidenti. Predispone il bilancio di esercizio e
I'eventuale bilancio sociale, e le relazioni relative. Esercita tutti i poteri, i ruoli e le funzioni che lo statuto o la
legge non attdbuiscono ad altri ogani sociali. In caso di assenza o impedimento è sostituito dal Vicepresidente
vicario, che ne assume rurli i poteri.

Titolo YI Disposizioni varie e finali

Att.23 LrOrgano di Contollo
Qualota I'Associazione abbia superato per due esetcizi consecutivi due dei limiti fissati dall'art. 30 comma 2 del
decreto legislativo 1,17/2077,1'Assemblea sociale, a flortrta dello stesso articolq deve nominare I'Organo di
Conttollo, anche monocraticq i cui componeati devono possedere i requisiti, ed esercitano le prerogative, di .oi
allo stesso articolo 30. Essi dumno in carica quattro anni e sono deleggibili.
L'otgano di conffollo, qualora tutti i suoi componenti siano revisori legali dei conti iscritti nell'apposito registrq
esercj.ta inoltre la tevisione legale dei cond nel caso di superamento dei limiti di cui ilJ'at.3l del decteto
legislativo 117 /2017, e nel caso in cui non sia nominato un soggetto appositamente incadcato di tale revisione.
L'Otgalo di Controllo può inoltre essere istituito per volontà dell'Assemblea, anche se norl ricotre obbligo di
Legge.

Att. 24 Notme comuni allo svolgimento delle riunioni degli or,gani mediante mezzi di
telecomunicarzioro'e
Le dunioni delle Assemblee- ai sensi dell'art.24 del Decteto f.eoislarivo 117 /2017 e le rìrrrinni deoli altr-i nroani
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possono essere svolte mediante rnezzi di telecomunicazione, e I'espressione del voto può awenire in via
purché sia possibile verificare I'identità dell'associato che partecipa e vota. In caso di voto sulle

deve essere gannttta la sua segtetezza. In ogni caso, devono essere assicurati contestualità del
nento decisionale, dspetto sostanziale del metodo collegiale e dei principi di buona fede e parità di
nto, didtto alf informazione.

tenere le riunioni anche in fotma mista, con partecipaati in video conferenza e alti presenti in un
redeterminato luogo fi.sico, alle stesse condizioni di cui sopra.

Art.25 Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
-A.i sensi dell'articolo 11 del Decteto Legislativo 117 /2011 I'Associazione si iscril,e nel Registro Llnico Nazionale
del Terzo Settore di cui agli articoli,l5 e seguenti de1 Decreto Legislativo !17 /2011 e una volta iscrìtta rndica g1i
estremi delf isctizione negli arti, nel1a corrlspondenza e ne11e comunicazioni al pubblico. Ai sensi del Decreto del
Nfinistero del lavoro e del1e Politiche Sociah n.106 del 15 senembre 2020 e successive modiflcazioni,
l'Associazione si iscrive tramite il proprio legale tappresentarìte o 1a rete associativa cui aderisce, fornendo 1e

inforr:r,aztoni di cui all'articolo.:[8 de1lo stesso decreto nonché la propna natura di ente non conunerciale per 1e

hnalità di cui all'articolo 83 dello stesso decreto. Iscrive inoltre nel Registro Unico tutre le eventuali modifiche
alle informazioni fornite, entro i termini ptevisti dal1a notmativa vigente.

Art. 26 Iscrizione nel Registro flazioflale delle attività sportive dilettantistiche
L'Associazione si iscrìve nel Regrstro nazjoule del1e Attività sportive dilettantistiche di cui agii articoli 4 e

seguenti del decreto legislauvo 28 febbraio 2021 n.39, tramite il procedimento di trasmigrzzlone di cui all'articolo
delio stesso decreto. ,ti sensi di tale articolo, sino alla conclusione positiva del processo di trasmigrazione nel
Registro naztooaTe delle Attività sportive dilettantistiche, continuano ad appì-icarsi per l'Associazione le norme
previgenti ai Frni e per gli effetti derivanti dalf iscrìzione nel Registro nazionale delle Associaztoni e Società
spottive dilettantistiche tenuto da1 CONI.

Att. 27 Trasform azione, fu sione e scissione dellAssociazione
L'assemblea degli associati puo deliberare la trasformazione, \a fusione e la scissione dell',\ssociazic.ne ai sensi
dell'articolo '12 bis del Codice civile. Il quorum deliberativo è lo stesso previsto per l'approvazione delle
modifi.che statutarie.

Art. 28 Scioglimento dellAssociazione e devoluzione del patrimonio
Per delibetate 1o scioglimento dell'Associazj.one e la devoluzione del suo patrimonio occorre, secondo 1e

disposizioru dell'art. 21 del Codice civile, il voto favorevole di almeno tre quati degli assocratr.
In caso di estinzj.one o scioglimento, il patrimonio tesj.duo è devoluto, previo parere posirivo dell'tlfhcio di cur
all'articolo 45, comma 1, del decreto leg'islativo 111 /2011 e successive modificazionj., e sah,a diversa destinazione
irnposta da1la legge, ad a-ltri Entt del Terzo Settore che svolgono attività sportiva dilettantistica. A tal fine
l'Assemblea nominerà un Collegio der Liquidatori. 11 quorum necessario per la sua nomina è 1o stesso necessario
per 1a validità del1'Assemblea.

Att.29 Rimandi al Regolamento del|Associazione, al Codice civile e alla normativa di settore
L',A.ssociazione si dota di un Regolamento che discipLrna sia 1e materie previste dal presente Statuto sia quanto
ulteriormente necessario per il suo funzionamento.
Pet quanto non contemplato nei presente Statuto e ne1 Regolamento, si applica quarÌto disposto dal decreto
11'7/2017 e successive modificazioni e, in quanto compatlbili, si applicano 1e norme de1 Codice civile e le relative
disposrzioni di attuazione, nonché la normadva specihca di settore in materia di associazioni di promozione
sociale e associazioni sportlve dilettantistiche. Per quanto non è riconducibile alle suddette norme, decide
1'Assemblea a nagglonfiza assoluta dei partecipantr.

Costa di Rovigo, Li. 01. /06 /2023
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